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DEMOCRAZIA È PARTECIPAZIONE
Da settembre consultazione straordinaria

nei luoghi di lavoro e sui territori

UN VOTO PER CAMBIARE INSIEME
LE CONDIZIONI DI VITA E DI LAVORO

STATO SOCIALE
PUBBLICO E UNIVERSALE 

IL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE
Aumentare il finanziamento del SSN per allineare l̓ Italia ai Paesi europei; destinare almeno 5 
miliardi aggiuntivi l̓ anno per i prossimi 10 anni per garantire prevenzione, cure, assistenza e il 
rilancio delle politiche del personale sanitario. Il SSN non va privatizzato

LA RETE OSPEDALIERA
Prevedere un adeguato numero di posti letto, in linea con la media Ocse, per superare le diffe-
renze tra territori e garantire a tutti il diritto alla salute; intervenire sui Pronto soccorso per 
aumentare la loro capacità di rispondere ai bisogni dei cittadini

L’ASSISTENZA TERRITORIALE
Realizzare una rete capillare di servizi sanitari e sociosanitari con al centro case e ospedali 
di comunità; potenziare i distretti, la prevenzione, i servizi di salute mentale, i dipartimenti 
per le dipendenze, i consultori; riformare la medicina generale; ridurre i tempi di attesa

IL SISTEMA DELLA RESIDENZIALITÀ
Ammodernare la rete delle strutture residenziali, garantire il rispetto di standard orga-
nizzativi, professionali e qualitativi, inserirla nella filiera dellʼassistenza territoriale; 
rivedere il sistema di accreditamento e riequilibrare il rapporto pubblico-privato; contra-
stare il dumping contrattuale tra pubblico e privato

UN PIANO STRAORDINARIO DI ASSUNZIONI
Reclutare professionisti della salute oltre le stabilizzazioni e il turnover; cancellare la preca-
rietà, investire nella formazione e valorizzare le professionalità del SSN; superare i tetti alla 
spesa per il personale, rendere attrattivo per i giovani investire nelle professioni sanitarie

LE LEGGI SULLA NON AUTOSUFFICIENZA E LA DISABILITÀ
Trovare adeguate risorse a carico della fiscalità generale, per dare risposte universali ai 
bisogni crescenti delle persone anziane e non; promuovere politiche per l̓ invecchiamento 
attivo, per la piena inclusione sociale delle persone con disabilità e sostegno per le famiglie 
che se ne fanno carico

CONTRO LA POVERTÀ
Garantire a tutte le persone in condizioni di difficoltà un reddito minimo per una vita dignitosa; 
promuovere politiche sociali per rafforzare i servizi sociali dei territori capaci di rispondere e 
prevenire i bisogni della popolazione; investire sulla crescita della domanda di lavoro di qualità; 
eliminare precarietà e lavoro povero


